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SEDUTA N. 59 DELL’11 MAGGIO 2006 – SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI 

Consultazione sul disegno di legge n. 264 "Disciplina degli aspetti formativi del contratto di apprendistato"
Gli intervenuti alla consultazione, concordemente, auspicano una rapida approvazione del disegno di legge, la cui stesura, dopo un lavoro molto approfondito, ha visto l’intesa delle parti sociali chiamate a discuterlo. Proprio per questo motivo vi è la necessità di non modificare radicalmente il testo.

I consultati pongono quindi l’accento sull’importanza rivestita dall’innalzamento  dell’età massima di accesso al lavoro dei giovani apprendisti a 29 anni.

Viene posta in rilievo l’esigenza che anche i provvedimenti attuativi vengano discussi con le parti, al fine di giungere ad una intesa che soddisfi sia gli imprenditori che i giovani cui è rivolto il disegno di legge.

E’ sottolineato poi come, con la scadenza dei contratti di formazione, non esistano strumenti che agevolino il primo inserimento dei giovani nel mercato del lavoro. Il settore infatti è stato rinnovato dalla legge 276 ma la sua applicazione ha posto molte problematiche. Il contratto per l’apprendistato è misto, nel senso che riguarda il lavoro e la formazione. I due aspetti devono quindi essere collegati tra loro e devono vedere l’intesa sia dei datori di lavoro che dei giovani. Al momento attuale i giovani sono investiti da problematiche quali i contratti a termine, il precariato e, per molti , la mancanza di un titolo di studio o di una qualifica: l’apprendistato tenta di dare loro risposte. 

Viene ricordato che la Giunta regionale si è impegnata a trovare le risorse necessaria a coprire gli oneri (Articolo 11), i fondi dovranno venire erogati anche per gli anni a venire. 

E’ posto poi in rilievo il fatto che l’approvazione del disegno di legge produrrà sicuramente un aumento del numero degli apprendisti.

Sono altresì sottolineate le difficoltà a gestire le problematiche del mercato del lavoro, anche in relazione alle competenze non sufficientemente delineate tra lo Stato e la Regione.

Viene ricordata l’esperienza delle Università, in particolare del Politecnico di Torino, svolta in questi ultimi anni, relativamente all’articolo 50 della legge 276. In tutta Europa sono in corso sperimentazioni di alternanza università-lavoro, con riconoscimento di crediti formativi, che dovranno essere valutate anche la realtà Piemontese.

E’ posto in evidenza che è stata raggiunta un’intesa sul disegno di legge in quanto esso ricomprende soltanto i principi fondamentali. Certamente sarà indispensabile lavorare nuovamente con impegno al momento della stesura dei provvedimenti attuativi. 
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